
Celebrazioni per il 78° Anniversario della Repubblica
Italiana a Tenerife

L’arcipelago si
colloca tra le
comunità
autonome con il
maggior aumento
nel mese scorso.

Nel pomeriggio di domenica 2 giugno, nella
suggestiva cornice del Patio “Las Palmeras” del
Museo de Naturaleza y Arqueología di Santa Cruz de
Tenerife, si è tenuto il ricevimento organizzato dal
Vice Consolato Italiano di Arona per celebrare il 78°
anniversario della fondazione della Repubblica
Italiana. Il Vice Console di Arona dott. Gianluca
Cappelli Bigazzi, aprendo l’evento, ha ricordato come
il 2 giugno 1946 gli italiani si recarono alle urne per
decidere se mantenere la monarchia o trasformarsi in
una Repubblica.
L’evento, riservato esclusivamente agli invitati, ha
visto la partecipazione di rappresentanti delle
istituzioni e delle autorità locali di Tenerife,
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Come conseguenza della mala
pratica, le donne colpite hanno
iniziato a sentire dolore alle
labbra e la presenza di durezza
nelle settimane successive.

contina a pagina 10

EDIZIONE
LUGLIO/2024

Iniettava silicone nelle
pazienti fingendosi
medico, la finta
dottoressa rischia 30
anni

PERIODICO ITALIANO

Gli affitti nelle Canarie sono arrivati ad
essere tra i più cari di tutta la Spagna

Intervista al Vice Console Dott. Cappelli Bigazzi del Vice
Consolato Italiano di Arona
Il caporedattore di Tenerife Notizie,
Alessandro Raffa, ha l’onore di
intervistare il Vice Console Dott.
Gianluca Cappelli Bigazzi del Vice
Consolato Italiano di Arona. In
questa intervista esclusiva, quattro
domande ci permetteranno di
esplorare i numeri aggiornati della
crescente Comunità Italiana alle
Canarie, sfatare le false voci che...
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Nel mese di maggio, il prezzo degli affitti in
Spagna ha registrato un aumento mensile
dell’1,8%, raggiungendo i 13,2 euro al metro
quadrato, il più alto della serie storica (dal
2007).
Negli ultimi tre mesi, il prezzo è aumentato
del 5%, mentre nell’ultimo anno si è
registrato un aumento del 13,4%. 

Continua a pagina 2

Le Canarie stanno dando ospitalità
5.645 minori migranti e ne
prevedono altri 10.000

“Abbiamo difficoltà ad aprire nuovi
spazi, stiamo persino valutando l’uso di
tende, strutture militari o persino centri
scolastici”, afferma il portavoce del
governo, Alfonso Cabello.

contina a pagina 4

Nuovo avvistamento di uno squalo
vicino alla costa di Telde

L’assessora alle Spiagge, María
González Calderín, ha dichiarato
che al momento non sono state
adottate misure preventive
riguardo alla situazione poiché il
servizio di salvataggio e soccorso
non ha ricevuto alcuna
segnalazione sulla presenza
dell’animale.

contina a pagina 12



L’arcipelago si colloca tra le comunità autonome con il
maggior aumento nel mese scorso.

Nel mese di maggio, il prezzo degli affitti in Spagna ha
registrato un aumento mensile dell’1,8%, raggiungendo
i 13,2 euro al metro quadrato, il più alto della serie
storica (dal 2007).

Negli ultimi tre mesi, il prezzo è aumentato del 5%,
mentre nell’ultimo anno si è registrato un aumento del
13,4%.

Capitali come Girona (4,5%), Jaén (4,2%), Huelva (3,8%)
e Las Palmas de Gran Canaria (3,1%) hanno registrato i
maggiori aumenti, e anche le tariffe degli affitti sono
aumentate a Barcellona (2,4%) e Madrid (1,3%).

Al contrario, Tarragona è la capitale in cui
gli affitti sono diminuiti maggiormente
nell’ultimo mese (-2,2%), seguita da
Zamora (-2,1%), Toledo (-2%), Melilla
(-1,3%) e Segovia (-1,1%).

Così, il prezzo degli affitti è aumentato in tutte le
regioni di Spagna, soprattutto nelle Baleari (7,6%),
seguite da Cantabria (4,3%), Regione di Murcia (3,3%),
Asturie (2,6%), Comunità Valenciana (2,5%), Canarie
(2,3%), Aragona (2,2%) e Paesi Baschi (2%).

Sotto il 2% troviamo gli aumenti in Catalogna (1,7%),
Comunità di Madrid (1,6%), Galizia (1,1%), Estremadura
(0,9%), Andalusia (0,8%), Castiglia-La Mancia (0,7%),
Castiglia e León (0,5%), La Rioja (0,5%) e Navarra
(0,4%).

Per metro quadrato, le Baleari (19,1 euro per metro
quadrato) e la Comunità di Madrid (17,6 euro) sono le
regioni più costose, seguite dalla Catalogna (17,1 euro),
Canarie (14 euro) e Paesi Baschi (13,8 euro). Sul lato
opposto della classifica troviamo l’Estremadura (6,5
euro/m2) e Castiglia-La Mancia (7 euro/m2), che sono le
comunità più economiche.

Per quanto riguarda le province, il prezzo degli affitti è
aumentato in 38 province rispetto ad aprile, con gli
aumenti più significativi nelle Baleari (7,6%), Huelva
(7,4%), Soria (6,5%), Castellón (6,4%) e Girona (6,1%).
Al contrario, le uniche province che hanno registrato
cali negli affitti sono Zamora (-2,1%), Teruel (-1,3%),
Ávila (-1,1%) e Álava (-0,6%).
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Gli affitti nelle Canarie sono arrivati ad essere tra
i più cari di tutta la Spagna

Tenerife, la più grande delle Isole Canarie, sta per introdurre
una tassa per l’accesso ai suoi spazi naturali durante la
stagione estiva. Questa iniziativa, che entrerà in vigore nei
prossimi mesi, ha l’obiettivo di preservare e proteggere
l’ambiente naturale dell’isola.

La tassa sarà applicata a chiunque voglia visitare le riserve
naturali, i parchi nazionali e altre aree protette dell’isola. I
visitatori dovranno pagare una tariffa per l’ingresso, che 

Tenerife introdurrà questa estate la prima tassa
per l’accesso a spazi naturali



“Non si tratta solo del deficit
energetico, ma del fatto che le
Canarie soffrono l’obsolescenza,
l’antichità dei gruppi di
generazione in ogni isola e
necessitano urgentemente di
investimenti per il rinnovo in tutto
l’arcipelago”, ha aggiunto. In
realtà, le isole aspettano questo
bando dal 2013 e Hernández
Zapata spera che questo impegno
ministeriale si concretizzi
“imminentemente”. 
Per ora, si deve ricorrere a
squadre di emergenza situate in
zone industriali. A Tenerife,
saranno posizionate a Los  
Realejos e nei porti di Granadilla e
Santa Cruz de Tenerife. Inoltre, si
troveranno nei poli industriali di
La Herradura e La Hondura
(Fuerteventura), a Telde e nel
porto de La Luz (Gran Canaria).
I canari hanno subito fino a sette
‘blackout totali’ dal 2009. Il primo
si è verificato a Tenerife, sebbene
già prima si fossero registrati
importanti disservizi nella rete
elettrica. L’ultimo blackout totale
è stato lo scorso anno a La
Gomera, preceduto da un altro a
El Hierro. In ogni caso, è a Tenerife
che questi blackout isolani si sono
ripetuti più spesso. Ad esempio, a
luglio del 2020, l’isola è rimasta
senza luce per più di sette ore,
coinvolgendo circa un milione di
persone, che già pochi mesi prima
(settembre 2019) avevano
affrontato una situazione simile
protrattasi per altre nove ore a
causa di un guasto nella centrale
termica di Granadilla de Abona,
che ha interrotto
l’approvvigionamento elettrico in
tutto il territorio di Tenerife.
Questo elenco inizia proprio a
Tenerife con un fulmine che colpì
una sottostazione situata tra
Arico e Güímar circa 15 anni fa,
mentre, nel 2010, un altro
blackout generale ebbe origine da
un guasto nella centrale di La
Caletillas. Nel caso di La Palma, il
blackout si verificò nel 2013, a
seguito di un altro guasto nella
centrale elettrica di Los Guinchos.

 anche per coprire il 40% che
manca ancora dei citati 268
megawatt.
Se si fosse agito dal 2021, ora
“non staremmo lavorando su
questo, che è solo un tampone,
una soluzione preventiva in
attesa del bando per il rinnovo
delle centrali di generazione, che
speriamo esca quanto prima”, ha
affermato il consigliere. 

contribuirà al finanziamento di progetti di conservazione e
manutenzione.

I sostenitori della tassa sostengono che questa misura
aiuterà a ridurre l’afflusso eccessivo di turisti in alcune aree
sensibili, garantendo una migliore gestione e preservazione
dell’ambiente. Tenerife è una meta turistica molto popolare,
e l’impatto del turismo sull’ecosistema è stato oggetto di
preoccupazione negli ultimi anni.

Tuttavia, ci sono anche critiche riguardo alla tassa. Alcuni
sostengono che potrebbe scoraggiare i visitatori e
danneggiare l’industria turistica locale. Inoltre, c’è il rischio
che la tassa non sia equamente distribuita tra i visitatori,
colpendo maggiormente i meno abbienti.

La tassa per l’accesso ai parchi naturali di Tenerife
rappresenta un tentativo di bilanciare la conservazione
ambientale con le esigenze del turismo. Sarà interessante
vedere come questa misura influenzerà l’ecosistema
dell’isola e l’esperienza dei visitatori durante la prossima
stagione estiva.

Le Canarie affronteranno un’estate “critica” a
causa del rischio di nuovi blackout
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Poiché il rinnovo delle obsolete
infrastrutture elettriche delle
isole non sarà completato prima
dell’inizio del 2025, il governo e
Endesa hanno distribuito
squadre di emergenza in diverse
zone industriali delle Canarie.

Il rischio di un nuovo blackout
generale che possa colpire tutta
la popolazione di una delle isole
è ben noto e riconosciuto senza
mezzi termini. Oltre ad adottare
misure per affrontare queste
potenziali emergenze, si sta
lavorando contro il tempo per
porre fine alla precarietà
elettrica che affligge le Canarie.

Il problema è noto da tempo e,
con il completamento dei lavori
in corso, si prevede di risolvere
queste carenze nelle attuali
infrastrutture obsolete entro
l’inizio del prossimo anno.
Fino ad allora, come ricordato
ieri dal consigliere regionale per 

la Transizione Ecologica e
l’Energia, Mariano Hernández
Zapata, bisognerà affrontare nei
prossimi mesi una situazione che
non esita a definire “critica”. Per
questo motivo, è stato
pianificato con Endesa un piano
per far fronte a eventuali
problemi “gravi e seri”, ha
sottolineato il politico palmero.

Questa crisi incide
particolarmente sulle isole 
di Tenerife, Gran Canaria,
Lanzarote e Fuerteventura,
sebbene altre isole, come La
Gomera e El Hierro, abbiano 

anch’esse subito in passato
alcuni di questi blackout
energetici.

Nonostante già nel 2021
l’operatore del sistema, Red
Eléctrica de España, avesse
avvertito dell’esistenza di questi
deficit, secondo Hernández
Zapata il punto di volta si è avuto
il 30 luglio dello scorso anno,
quando gli abitanti di La Gomera
hanno subito uno di questi
blackout, portando il governo
regionale a dichiarare
ufficialmente lo stato di
emergenza energetica
nell’ottobre successivo, con una
pianificazione a breve, medio e
lungo termine che, “purtroppo,
richiede tempo”, ha dichiarato in
interviste raccolte dall’Efe 
 Inoltre, il 10 maggio scorso sono
state pubblicate nel Bollettino
Ufficiale dello Stato le misure
necessarie per coprire questo
deficit con 268 megawatt.
“Siamo pienamente impegnati
nel completamento dei progetti
con le aziende appaltatrici Disa e
Sampol per il rilascio dei
permessi nelle diverse aree, e
spero che entro la fine dell’anno
siano pronti i primi, affinché
all’inizio del 2025 si possa iniziare
la generazione” con questi
apparecchi di emergenza, ha
indicato il consigliere,
aggiungendo che si sta lavorando



L’Indice dei Prezzi al Consumo (IPC) è aumentato del 3,4% nelle
Canarie a maggio su base annua, a causa dell’aumento dei prezzi
degli alimenti e delle bevande analcoliche, che sono cresciuti del
5,3% in un anno, secondo i dati definitivi pubblicati questo
venerdì dall’Istituto Nazionale di Statistica (INE).

Con l’aumento di maggio, la variazione annua torna a crescere
nella regione dopo essere diminuita il mese precedente. Su base
mensile, l’inflazione nelle Canarie è aumentata dello 0,1%, la
percentuale più bassa del paese, mentre dall’inizio dell’anno
l’aumento arriva all’1,7%.

I settori in cui i prezzi sono aumentati di più nelle Canarie
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente sono stati i
ristoranti e gli hotel, con un incremento del 5,5% rispetto a
maggio 2023 (-0,1 punti rispetto al tasso annuo registrato il
mese precedente); alimenti e bevande analcoliche, con un
aumento del 5,3% (-0,5 punti); abitazioni, acqua, elettricità, gas e
altri combustibili, con un aumento del 4,9% (+1,1 punti); e
bevande alcoliche e tabacco, con un incremento del 3,7% (-0,3
punti).

La inflazione a maggio è aumentata alle Canarie:
ecco i 10 prezzi che sono aumentati di più
nell’ultimo mese
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Le Canarie stanno dando ospitalità 5.645 minori
migranti e ne prevedono altri 10.000

“Abbiamo difficoltà ad aprire
nuovi spazi, stiamo persino
valutando l’uso di tende, strutture
militari o persino centri
scolastici”, afferma il portavoce
del governo, Alfonso Cabello.

Come ben noto alle Canarie, per
attirare l’attenzione delle
amministrazioni statali e delle
forze politiche rappresentate
nelle Cortes è necessario insistere
e farsi sentire quante volte sia
necessario. Per questo, non
sorprende che il viceconsejero
della Presidenza e portavoce del
Governo delle Canarie, Alfonso
Cabello, abbia ricordato
pubblicamente ieri il tremendo
sforzo che si sta facendo
nell’arcipelago per accogliere con
dignità i minori migranti
attualmente ospitati sulle isole,
dopo essere sopravvissuti a una
delle rotte più mortali del pianeta.

portando a un totale di 10.000
giovani.

Come ha spiegato lo stesso
portavoce durante un’intervista
pubblicata domenica scorsa da
DIARIO DE AVISOS, questi 5.645
giovani sono ospitati in 80 centri
operativi, con il Governo delle
Canarie che lavora per aprirne
altri due o tre entro questo mese.
Per dare una giusta misura dello
sforzo in corso, è importante
notare che all’inizio del 2023
c’erano solo 30 centri sulle isole.

“Stiamo avendo difficoltà ad
aprire nuovi spazi, stiamo persino
valutando l’uso di altre strutture,
siano esse tende, strutture militari
o persino centri scolastici”, ha
detto Cabello, come riportato da
Europa Press.

Il portavoce del Governo ha
sottolineato ieri che la situazione
“è molto complessa” e che, se le
previsioni di altri 10.000 minori si
realizzeranno entro la fine
dell’anno, saranno quasi 16.000 i
giovani che questa comunità
autonoma dovrà tutelare.

Quanto alla possibilità di
installare tende, Cabello ha
indicato che l’ideale sarebbe che
il Ministero della Difesa mettesse
a disposizione strutture militari in
disuso, poiché dispongono di
servizi igienici o recinzioni
perimetrali. 
Tuttavia, ha criticato il fatto che lo
Stato “continua a negare l’uso di
tali strutture, sostenendo che
sono per emergenze”.

Dopo la riunione del Consiglio di
Governo, Cabello ha dettagliato
che attualmente l’arcipelago si
occupa di 5.645 minori migranti
non accompagnati arrivati in
modo irregolare negli ultimi mesi
e anni. Inoltre, secondo le
previsioni del Governo spagnolo,
entro la fine dell’anno arriverrano
atri 70.000 migranti sulle coste
delle Canarie, di cui il 15% minori, 

Al contrario, i settori in cui i prezzi sono diminuiti di più su base
annua sono stati abbigliamento e calzature, con un calo dell’1,1%
(invariato rispetto al tasso del mese precedente); e comunicazioni,
con una diminuzione dello 0,2% (-0,1 punti).

A livello nazionale, l’IPC è aumentato dello 0,3% a maggio rispetto al
mese precedente, incrementando di 0,3 punti il tasso annuo, fino al
3,6%.

Alla fine di maggio, le regioni con i tassi più elevati di IPC erano la
Galizia (4%), i Paesi Baschi (3,9%) e le Baleari (3,8%). Al contrario, le
regioni con i tassi più bassi erano Melilla (2,9%), Ceuta (3,4%) e le
Canarie (3,4%).
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Gli appartamenti turistici alle Canarie sono
aumentati del 9,6% nell’ultimo anno

Le abitazioni turistiche in Spagna sono aumentate del 9,2%
nell’ultimo anno (febbraio 2024 rispetto a febbraio 2023), con un
totale di 351.389 appartamenti, secondo i dati dell’Istituto
Nazionale di Statistica (INE). Per quanto riguarda le Canarie,
l’incremento è stato del 9,6%, raggiungendo le 46.784 unità.

 “Credo che emergenze umanitarie più gravi di questa siano
difficili da trovare nel contesto della comunità autonoma delle
Canarie e abbiamo bisogno che si mobilitino”, ha affermato.

NEGOZIAZIONI Quanto alla mancanza di solidarietà mostrata
dalle altre comunità autonome spagnole, dato che la maggior
parte (soprattutto quelle governate dal PP e da VOX, ma anche
alcune con governi conservatori) non ha accolto quasi nessun
migrante, il Governo delle Canarie ha sollecitato ieri lo Stato ad
approvare entro questa settimana il decreto per modificare
l’articolo 35 della Legge sull’Immigrazione, procedendo così alla
distribuzione dei minori tra tutte le regioni, impegnandosi al
contempo ad “accompagnare” il governo centrale nella ricerca
di supporto al Congresso dei Deputati.

IL MINISTERO DELL’INTERNO CONFERMA IL FORTE AUMENTO
DEGLI ARRIVI QUEST’ANNO Un totale di 24.160 migranti sono
entrati in Spagna in modo irregolare dall’inizio dell’anno, 13.336
persone in più (cioè un 123%) rispetto allo stesso periodo del
2023 (10.824), secondo l’ultimo bilancio del Ministero
dell’Interno. Dal gennaio scorso fino al 15 giugno, 18.977 sono
arrivati alle Canarie via mare, confermando quanto sottolineato
dalle isole: quest’anno si supereranno persino i record negativi
del 2023.
Fino alla seconda metà di giugno, 23.037 migranti sono arrivati in
Spagna via mare, un 122,6% in più rispetto allo stesso periodo
del 2023 (10.348). Sono arrivati a bordo di 607 imbarcazioni, 109
in più rispetto all’anno precedente (498).
Di questi migranti, 18.977 sono arrivati alle Canarie, un 220,9%
(13.063) in più rispetto all’anno precedente, quando ne
arrivarono 5.914. Queste persone sono arrivate a bordo di 290
imbarcazioni, un 130,2% in più rispetto al 2023, quando ne
arrivarono 126. Nel frattempo, alla Penisola e alle Baleari via
mare sono arrivati 4.046 migranti (-7,4%).

Questi appartamenti turistici
rappresentano l’1,33% del totale
delle abitazioni in territorio
spagnolo, rispetto all’1,21% di un
anno fa. Queste cifre superano
già l’1,29% registrato nell’ottobre
dell’anno scorso, con 340.424
appartamenti destinati all’uso
turistico.
Per comunità autonome,
l’Andalusia è in testa per numero
di appartamenti turistici, con
82.454 unità (+17,5%), seguita
dalla Comunità Valenciana
e dalla Catalogna, rispettivamente con 59.413 (+19%) e 52.598
unità (+15%). Seguono le Canarie (46.784 unità e +9,6%), le Baleari
(25.073 unità e -1,2%), Madrid (19.456 unità e +19%) e la Galizia
(17.883 unità e +21%).

Per quanto riguarda il numero di posti letto offerti da queste
abitazioni turistiche, la cifra ha raggiunto 1.751.263 a febbraio di
quest’anno, rispetto ai 1.545.368 dello stesso mese del 2023, con
un incremento del 13,3%.
Inoltre, i posti letto per abitazione turistica sono passati a 4,98,
leggermente inferiori rispetto agli anni precedenti, quando erano
5,06 per appartamento.



Volcano Teide ricorda che le condizioni meteorologiche di
alta montagna a quasi 4.000 metri di altitudine sono estreme
e, se si pianifica una visita al Teide, è necessario
equipaggiarsi con abbigliamento da alta montagna, calzature
chiuse e acqua.

Il pulsante SOS, situato presso le strutture della stazione
superiore della funivia del Teide, è stato messo in servizio il
12 dicembre 2023 dal Cabildo di Tenerife e dal 1-1-2 Canarias,
in collaborazione con l’azienda Volcano Teide. Secondo i
responsabili, avere accesso al pulsante SOS e alle strutture
della funivia nelle vicinanze della cima del Teide è di vitale
importanza per facilitare e accelerare i soccorsi dei visitatori
del parco nazionale in caso di emergenza. Infatti, si anticipa
di oltre sei ore l’efficacia del salvataggio.

Questo dispositivo fa parte di un insieme di impegni presi da
Volcano Teide per la sicurezza delle persone che visitano il
parco e per la stretta collaborazione con le entità della Croce
Rossa, i Vigili del Fuoco di Tenerife, il Gruppo di Emergenze e
Soccorso, il Servizio di Urgenze Canario e le Forze e Corpi di
Sicurezza dello Stato, oltre ad altre entità di soccorso in
montagna.

Il pulsante SOS, situato presso la stazione superiore della funivia del Teide,
è stato messo in servizio il 12 dicembre 2023.

Intorno alla mezzanotte di mercoledì 19 giugno 2024, è stato
attivato il pulsante di allerta SOS dalla stazione superiore della
funivia del Teide, collegato direttamente al 1-1-2 Canarias, per
il salvataggio e l’evacuazione di una coppia di turisti di mezza
età che, alle porte della notte, non indossavano abiti adeguati
per le condizioni estreme di alta montagna e non avevano
acqua per restare durante la notte sulla cima del vulcano.

Il personale della funivia ha offerto tutta la sua collaborazione
in questo salvataggio, mettendo a disposizione dell’emergenza
le unità di soccorso situate presso le loro strutture. Sul posto è
intervenuto anche un gruppo di vigili del fuoco di La Orotava
che ha collaborato nell’operazione. I due turisti hanno ricevuto
abiti caldi e acqua (poiché si sentivano disidratati) e, una volta
verificato il loro stato di salute, sono stati inviati in un hotel di
La Orotava. 

L’operazione si è conclusa con successo e senza ulteriori
incidenti alle 2:20 del mattino.

Il pulsante di emergenza sul Teide continua a
salvare vite: gli ultimi sono una coppia di turisti
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PAGINA 7 NOTIZIE
Risultati delle Elezioni Europee 2024 in Spagna:
L'Analisi di Tenerife Notizie
Cari lettori,
al momento di andare
in stampa con
l'edizione cartacea di
Tenerife Notizie di
Luglio, sono passati
ben 20 giorni dal voto
per il rinnovo del
Parlamento Europeo.
Tuttavia intendiamo
condividere con voi 

una nostra analisi dei risultati usciti dalle urne, per quanto
riguarda le elezioni spagnole.

Le elezioni europee del 2024 in Spagna hanno mostrato una
notevole diversificazione politica, riflettendo le complesse
dinamiche elettorali del paese. 
Con una partecipazione elettorale significativa,i risultati hanno
visto una riorganizzazione delle forze politiche tradizionali e
una presenza crescente di nuovi movimenti e partiti.

In Spagna, il Partito Popolare (PP) ha ottenuto una vittoria
significativa, aggiudicandosi 22 seggi con il 34,2% dei voti.
Questo risultato rappresenta un incremento rispetto alle
elezioni precedenti, rafforzando la posizione del PP nel
panorama politico spagnolo ed europeo.

Il Partido Socialista Obrero Español (PSOE) si è classificato al
secondo posto con 20 seggi e il 30,2% dei voti. Nonostante
abbia ottenuto un buon risultato, il PSOE ha perso terreno
rispetto al PP, evidenziando una competizione accesa tra i due
principali partiti del paese.

Vox, il partito di destra, ha ottenuto 6 seggi con il 9,6% dei voti.
Questo risultato consolida la presenza di Vox nel Parlamento
Europeo, sebbene mostri una leggera flessione rispetto ai
precedenti sondaggi che indicavano un maggiore supporto.

na coalizione di sinistra, Ahora República, ha ottenuto 4 seggi,
rappresentando il 7,1% dei voti. Questa coalizione include vari
partiti regionali e indipendentisti, sottolineando la diversità
politica e le tensioni regionali presenti in Spagna.

Infine, Se Acabó la Fiesta, un nuovo movimento politico, ha
guadagnato 3 seggi con il 4,6% dei voti. Questo risultato è
notevole per un partito emergente e indica un crescente
desiderio di cambiamento tra una parte dell'elettorato.

Le elezioni europee in Spagna hanno visto crescere i partiti di
centrodestra e di destra, ma tutto sommato il PSOE, principale
partito di governo in Spagna al quale appartiene Sanchez, ha
retto. Nessuna debacle, insomma. 

La partecipazione elettorale è stata del 51,5%, leggermente
superiore rispetto alle elezioni precedenti, segnalando un
rinnovato interesse dei cittadini spagnoli nella politica
europea​

Mario Brigliano è il nuovo Direttore
Responsabile di Tenerife Notizie

Con grande onore, annunciamo l'avvicendamento alla guida
della nostra stimata testata giornalistica, Tenerife Notizie.
Lunedì 10 giugno, la giunta direttiva si è riunita per
deliberare la nomina del dott. Mario Brigliano come nuovo
Direttore Responsabile, succedendo al Sig. Graziano
Iannone.
Il dott. Mario Brigliano, già Segretario Generale di ANSI
España, porta con sé una vasta esperienza e una visione
innovativa, pronte a guidare Tenerife Notizie verso nuovi
traguardi e successi. La redazione e la giunta direttiva sono
fiduciose che sotto la sua guida, la nostra testata
continuerà a crescere e a rappresentare un punto di
riferimento per la Comunità Italiana di Tenerife.
Nel contempo, esprimiamo la nostra più sincera gratitudine
al Sig. Graziano Iannone per l'impegno, la dedizione e la
professionalità dimostrate durante il suo mandato. Il suo
contributo è stato fondamentale per la crescita e
l'affermazione di Tenerife Notizie.
A nome di tutta la redazione e della giunta direttiva,
auguriamo al dott. Mario Brigliano un buon lavoro e un
percorso ricco di successi. Ringraziamo ancora una volta il
sig. Graziano Iannone per il lavoro svolto fino ad oggi e gli
auguriamo il meglio per il futuro.

La Redazione e la Giunta Direttiva di Tenerife Notizie



Le dottoresse Martín e Sapino hanno osservato un “calo del consumo
di SSRI” a favore di “altri antidepressivi” durante il periodo 2015-2021,
evidenziando un “leggero cambiamento di tendenza nelle prescrizioni”
che sarà visibile in futuro.
Gli SSRI sono i maggiori contribuenti al DGD globale in tutte le isole,
con percentuali dal 52,1% a La Palma al 70,5% a Lanzarote. Il
subgruppo “altri antidepressivi” è al secondo posto, con tassi dal
24,9% a Lanzarote al 44,6% a La Palma.

Il consumo di ATCs supera il 5% a La Gomera, El Hierro e
Fuerteventura, mentre a La Palma è del 3%, mantenendosi stabile nel
periodo analizzato, a differenza del consumo di SSRI, che mostra una
tendenza negativa rispetto all’aumento di “altri antidepressivi”.

Stato di Animo
I disturbi affettivi, noti anche come disturbi dell’umore, sono un insieme di
malattie psichiatriche che si presentano in modo estremo e patologico,
interferendo significativamente nella funzionalità della persona. Possono
causare profondo sofferenza, deterioramento dell’autostima e alterazione
nell’interpretazione del mondo e delle situazioni. Inoltre, la depressione clinica
è una delle malattie più comuni sia in ambito psichiatrico che nella Medicina
Generale, conosciuta anche come disturbo depressivo maggiore. La
depressione maggiore è considerata una malattia cronica quando dura più di
due anni e la complicazione più grave è il suicidio.
I medici di famiglia prescrivono antidepressivi da anni, data l’alta domanda di
casi presentati in ambulatorio e la scarsità di psichiatri, che si trovano solo nei
centri specialistici o ospedali.
La depressione clinica può insorgere a qualsiasi età, sebbene la maggior
prevalenza si verifichi tra i 15 e i 45 anni, con un picco massimo nella
popolazione anziana. La sintomatologia varia con l’età: nei giovani si manifesta
con alterazioni del comportamento, negli adulti si osservano sintomi somatici.

Le Canarie sono la terza regione spagnola con il
maggior consumo di antidepressivi

Il consumo di questi farmaci per
alleviare i sintomi di depressione,

ansia e disturbi della salute mentale è
aumentato del 30,4% tra il 2016 e il

2021; del 32,6% nella provincia
orientale rispetto al 27,2% nella

provincia di Tenerife.
L’ansia e la depressione sono
due delle malattie mentali con la
maggior prevalenza nel nostro
paese. A livello mondiale, circa
350 milioni di persone, ovvero
una persona su dieci, soffrono di
depressione. Secondo l’OCSE, la
Spagna è il quarto paese per
consumo di antidepressivi, con
un incremento del 25,85% della
Dosi Giornaliera Definita (DGD)
dal 2015 al 2021, rispetto al
10,28% della Germania. Inoltre,
siamo leader mondiali nel
consumo di benzodiazepine, con
110 DGD nel 2020, mentre la
Germania ne presenta solo 0,04
DGD.

Le Canarie sono la terza
comunità autonoma in Spagna
per consumo di antidepressivi,
secondo i dati dell’OCSE del
2021. L’Istituto Canario di
Statistica (ISTAC) indica che il
24% della popolazione assume
ansiolitici e antidepressivi.
Le dottoresse in Farmacia
Vanessa Moreno Galván e
Mariana Sapino Bitetti,
dell’Università di La Laguna,
hanno recentemente concluso
delle tesi che analizzano la
tendenza del consumo di
antidepressivi nelle due
province tra il 2016 e il 2021. I
dati raccolti rivelano un
incremento regionale del
30,14% del consumo, passando
da 66,32 DGD nel 2016 a 86,3
DGD nel 2021.

Per quanto riguarda le province,
l’aumento è stato leggermente
superiore a Las Palmas de Gran
Canaria, con il 32,8% di DGD,
cinque punti in più rispetto a
Santa Cruz de Tenerife, dove
l’incremento è stato del 27,25%.
Tuttavia, la percentuale di
consumo di antidepressivi (ADs)
in entrambe le province è stata
molto simile, con 62,0 DGD.
L’analisi della dottoressa Sapino
sulla provincia di Tenerife
mostra che sull’isola di El Hierro

CRONACAPAGINA 8 

Avenida Fernando Salazar González local 2b, Las Galletas,
+34 922 78 44 51

pasteleriaitaliana.es

 il consumo di antidepressivi è
aumentato del 35%, seguita da
Tenerife con circa il 29%, La
Gomera con il 21,4% e La Palma
con il 14%.

I dati per la provincia di Las
Palmas, raccolti da Vanessa
Moreno, indicano un aumento
del consumo del 35,21% a Gran
Canaria, del 27,30% a Lanzarote
e del 24,14% a Fuerteventura.
L’analisi dei dati di consumo
all’interno delle isole di ogni
provincia mostra
comportamenti diversi. Nella
provincia occidentale, ogni isola
ha la propria percentuale di
dispensazione, da 87,3 DGD a La
Palma a 28,0 DGD a El Hierro,
contro i 48,4 DGD di La Gomera.
Per quanto riguarda il tasso di
variazione annuale, le tre isole
presentano lo stesso tasso, 2,52
DGD all’anno. Tenerife mostra
valori simili a quelli osservati a
livello provinciale,
rappresentando l’89% della
popolazione provinciale e
l’87,3% delle vendite totali.

percentuale di dispensazione, 27,8
DGD, nonostante Lanzarote abbia
una popolazione leggermente
superiore. La variazione annuale è
di 1,49 DGD all’anno. Al contrario,
Gran Canaria ha una
dispensazione di 70,7 DGD, 2,5
volte maggiore, e una variazione
annuale di 5,3 DGD all’anno, quasi
3,5 volte maggiore rispetto alle
altre due isole. Gran Canaria
rappresenta il 75,6% della
popolazione provinciale e l’88,6%
delle vendite.
Il farmaco più consumato alle
Canarie è la sertralina, sia come
generico che come specialità
attiva, in linea con le linee guida
terapeutiche, che raccomandano
gli SSRI (inibitori selettivi della
ricaptazione della serotonina)
come farmaci di prima scelta. In
tutte le isole, la sertralina è il
farmaco più consumato, con
percentuali che vanno dal 15,9% a
El Hierro al 21,4% a La Palma,
tranne che a Lanzarote dove il più
consumato è l’escitalopram con il
21,4%.

Nella provincia
di Las Palmas,
Lanzarote e
Fuerteventura
hanno la stessa 

Alle Canarie, in seconda e terza
posizione ci sono escitalopram e
paroxetina, entrambi SSRI. In quarta
e quinta posizione troviamo un altro
SSRI, la fluoxetina (in tutte le isole
tranne Tenerife) o altri
antidepressivi come duloxetina,
venlafaxina, desvenlafaxina o
mirtazapina (a Fuerteventura).
Duloxetina è presente in tutte le
isole occidentali con percentuali tra
l’8 e il 10%, mentre nelle isole
orientali il consumo è tra il 5 e il 6%,
occupando la decima posizione su
26 principi attivi ADs autorizzati in
Spagna.



La recente bancarotta del tour tour operator FTI ha creato un
buco finanziario di circa 300 milioni di euro, colpendo
duramente l’economia delle Canarie, fortemente dipendente
dal turismo. Sebbene non sia una catastrofe paragonabile
alla bancarotta del gigante Thomas Cook nel 2019, le
ripercussioni sono significative. La Confederazione Spagnola
delle Organizzazioni Imprenditoriali (CEOE) ha richiesto
l’attivazione degli ERTE (Expedientes de Regulación Temporal
de Empleo) e ha confermato che 40.000 turisti e 1.500
lavoratori sono stati direttamente colpiti. Il Governo delle
Canarie ha deciso di esentare l’IGIC (Impuesto General
Indirecto Canario) fino a quando le fatture non verranno
pagate.

Impatto economico e sociale
La dichiarazione di insolvenza da parte di FTI ha causato un
impatto economico di circa 300 milioni di euro, secondo le
stime iniziali. Le Canarie, che attirano circa mezzo milione di
turisti all’anno tramite FTI, devono ora affrontare le
conseguenze di questa crisi. Antonio Hormiga, presidente
dell’Associazione di Imprenditori Turistici di Fuerteventura
(Asofuer), ha sottolineato l’importanza di mantenere
l’immagine delle Canarie come destinazione turistica di
qualità e di prendersi cura dei turisti rimasti bloccati durante
le loro vacanze.
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La Bancarotta del tour operator tedesco FTI: Un
buco da 300 milioni di Euro

Misure di emergenza
Il Governo delle Canarie ha esentato temporaneamente l’IGIC
per le fatture non pagate, una misura volta a alleviare la
pressione finanziaria sulle aziende colpite. Inoltre, la CEOE ha
proposto la riattivazione degli ERTE e l’introduzione di linee
di credito agevolato per sostenere le imprese e i lavoratori
coinvolti.

Fuerteventura: l’Isola più colpita
Fuerteventura è stata particolarmente colpita dalla
bancarotta, con 12 dei 30 hotel gestiti da Meeting Point
(affiliata di FTI) situati sull’isola. Gran Canaria, Tenerife e
Lanzarote hanno subito un impatto minore. Marlene
Figueroa, assessore al Turismo di Fuerteventura, ha
evidenziato la preoccupazione diffusa ma ha anche indicato
che molte aziende erano consapevoli delle difficoltà
finanziarie di FTI e si erano preparate per questa crisi.

Risposta delle autorità e del settore
Pedro Alfonso, presidente della
CEOE nella provincia occidentale,
ha chiesto misure immediate per
sostenere il settore turistico, tra cui
l’attivazione degli ERTE e
l’esenzione dall’IGIC. Jessica de
León, assessore al Turismo delle
Canarie, ha rassicurato che
l’esenzione dell’IGIC sarà
mantenuta fino al pagamento delle 

fatture e ha espresso la speranza che la crisi non influisca
significativamente sulla stagione invernale.
Jessica de León ha inoltre annunciato che FTI si è impegnata
a rimpatriare i turisti colpiti. Tuttavia, i turisti che hanno
acquistato voli o hotel separati potrebbero affrontare
maggiori difficoltà. Le autorità stanno collaborando con Aena
e l’ambasciata tedesca per assistere questi turisti nel ritorno
a casa.
La bancarotta di FTI evidenzia la fragilità del settore turistico,
nonostante i record di arrivi e fatturato. José María
Mañaricúa, presidente della Federazione degli Imprenditori di
Ospitalità e Turismo di Las Palmas (FEHT), ha avvertito che
questa situazione dimostra la vulnerabilità del settore
vacanziero. Le autorità e le imprese stanno lavorando per
mitigare gli effetti di questa crisi e garantire che le Canarie
continuino a essere una destinazione turistica di primo piano.

https://lapiazzettagranvia.com/contacto/#
https://lapiazzettagranvia.com/contacto/#
https://lapiazzettagranvia.com/contacto/#


Come conseguenza della mala pratica, le
donne colpite hanno iniziato a sentire dolore
alle labbra e la presenza di durezza nelle
settimane successive.
Il processo contro la donna accusata di
iniettare silicone liquido nel viso di 37 donne
a Las Palmas de Gran Canaria inizierà
martedì prossimo, 4 giugno, presso la
Sezione Sesta dell’Audiencia Provincial di
Las Palmas, dopo che a ottobre non è stato
raggiunto un accordo per evitare il
dibattimento.
Il Tribunale dovrà decidere se, come
sostengono le accuse, l’imputata, Gloria
Esperanza B. H., di origine colombiana e 
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Iniettava silicone nelle pazienti
fingendosi medico, la finta
dottoressa rischia 30 anni

Il suo modus operandi
Lì, senza disporre di alcun titolo che la
abilitasse, la donna effettuava infiltrazioni
estetiche di riempimento nelle labbra con
silicone liquido sottocutaneo, un materiale
iniettabile che non è autorizzato in Spagna
come sostanza di riempimento dall’Agenzia
Española del Medicamento.
Le persone che si recavano a casa
dell’accusata si sottoponevano alle iniezioni
credendo che venisse loro iniettato acido
ialuronico invece del silicone, poiché così lo
annunciava la falsa dottoressa.
Per compiere l’inganno, Gloria Esperanza si
preoccupava di preparare gli iniettori con il
contenuto di dimetilsilossano (silicone) prima
dell’arrivo delle clienti, affinché non si
accorgessero che non era acido ialuronico ma
un’altra sostanza vietata.

Le Conseguenze delle iniezioni
La Procura dettaglia la sofferenza delle 37
donne che hanno denunciato la falsa
dottoressa per aver iniettato silicone liquido
nel loro viso.
Questo gruppo di colpite ha iniziato a sentire
“settimane dopo l’intervento”, sostiene il
Ministerio Público, “dolore alle labbra e
presenza di durezza nelle stesse”. Quando
contattavano l’accusata, preoccupate,
questa diceva loro di “idratare le labbra e
massaggiarle”, sostenendo che si trattava di
un “effetto normale dopo l’infiltrazione”.
Le 37 danneggiate hanno sviluppato
granulomi e ipersensibilità nelle labbra.
Inoltre, potrebbero presentare in futuro
conseguenze come la comparsa di “altri
granulomi, cellulite o migrazione del
prodotto in altre zone”, secondo i rapporti
dei medici legali dell’Istituto di Medicina
Legale di Las Palmas.
Per rimuovere questi granulomi è necessario
un trattamento medico consistente in
“chirurgia”, aggiungono gli specialisti,
interventi ai quali molte delle danneggiate
non si sono sottoposte per mancanza di
risorse economiche, come evidenziato dalla
fiscal Cristina Coterón.
In totale, le 37 clienti hanno pagato somme
variabili tra 150 e 670 euro, accumulando un
totale di 10.070 euro e tutte loro reclamano
per questi fatti e, per questo motivo, la fiscal
chiede che siano risarcite ciascuna con la
somma di 5.000 euro.

Richiesta della fiscalia
Per questi fatti, la Procura chiede pene che
sommano 30 anni e dieci mesi di carcere per
un reato di intrusione lavorativa e per altri 37
di lesioni per imprudenza grave. Inoltre,
chiede che l’accusata sia condannata a
risarcire con 5.000 euro ciascuna delle
vittime per i danni fisici e morali causati.

nazionalità spagnola, ha commesso un reato
di intrusione lavorativa – fingendo di essere
una dottoressa in pensione – e 37 di lesioni
per imprudenza grave.

Svolgimento del Processo
Il processo è suddiviso in tre sessioni che si
svolgeranno la prossima settimana –
martedì, mercoledì e giovedì – nella sezione
presieduta dal magistrato Emilio Moya
Valdés.
Secondo la Procura, la donna commetteva i
fatti nella sua abitazione situata a Escaleritas
ed è stata accusata dalla Fiscalía Provincial
di Las Palmas – come anticipato da questo
giornale a gennaio – per reati per i quali le
viene richiesta una pena complessiva di 30
anni e 10 mesi di carcere e il pagamento di
185.000 euro a titolo di risarcimento per le
donne colpite.
Secondo il documento di accusa del
Ministerio Público, Gloria Esperanza B. H. –
di origine colombiana e nazionalità spagnola
– ha commesso i presunti fatti nel periodo
compreso tra il 2016 e il 2019, nella sua
abitazione di via Luis Benítez Inglot, nel
quartiere di Escaleritas.

Danni e conseguenze
La donna
normalmente
richiedeva un
importo di 150
euro per la prima
sessione e altri 50
euro per una
seconda di ritocco
alla quale si è
sottoposta la
maggior parte
delle 37 persone
danneggiate. A
molte di loro
diceva addirittura
di essere una
dottoressa in
pensione, come
dettagliato dalla 
fiscal Cristina 

Coterón. Come conseguenza di questi
trattamenti, le vittime hanno subito gravi
danni e conseguenze nelle aree iniettate,
come labbra, sopracciglia e solchi
nasogeniani. Cinque di loro hanno dovuto
sottoporsi a interventi chirurgici urgenti a
causa del dolore e dei danni estetici
significativi. In totale, le 37 vittime hanno
pagato all’accusata 8.660 euro per i
trattamenti ricevuti.
Il processo si terrà finalmente dopo che lo
scorso ottobre le parti non hanno raggiunto
un accordo per evitarlo, non essendo le
vittime soddisfatte della riparazione offerta
dall’accusata, di 200 euro al mese per 18
anni da dividere tra tutte loro (43.200 euro).

Coinvolgimento di altri enti
Tale offerta è stata considerata da una delle
vittime, l’unica che si presenta come accusa
privata, come “vergognosa”.
Oltre a questa vittima, anche il Colegio
Oficial de Médicos de Las Palmas si è
costituito parte civile nel processo,
richiedendo una condanna per intrusione
lavorativa contro l’accusata per essersi
spacciata per dottoressa.
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Il caso di Pedro: multato dall’Ispettorato del Lavoro con 12.001 euro mentre
dipingeva un locale della sua famiglia

L’uomo si è rifiutato di identificarsi quando un subispettore gli ha
chiesto di farlo a Gáldar, nel nord di Gran Canaria. Rifiutandosi,
l’agente gli ha imposto una sanzione per ostruzione,
indipendentemente dal fatto che stesse realmente svolgendo
un’attività lavorativa o meno. Fonti legali vedono poche possibilità
di successo per un eventuale ricorso.

Era un pomeriggio di agosto come tanti a Gáldar, Gran Canaria. Fa
caldo e c’è poco movimento per le strade. Sono le 14:00, l’ora del
pranzo. Pedro, di 46 anni, residente del comune, ne approfitta per
dipingere la facciata del locale commerciale dei suoi genitori, situato
nello stesso edificio in cui vive con loro, ma al piano terra. È salito su
una scala e sta usando del nastro adesivo per iniziare il lavoro
quando un subispettore del lavoro che passeggiava nella zona si
avvicina a lui.

L’agente gli chiede di identificarsi e di mostrare la documentazione
pertinente del locale. Dice che sta effettuando un controllo
sull’occupazione. Apparentemente, non ha agito a seguito di una
denuncia, ma nel quadro di una campagna contro l’economia
irregolare e gli stranieri nell’edilizia, si è accorto della presenza del
suddetto commercio e di alcune “presunte opere o attività” mentre
passeggiava nella zona e ha proceduto a effettuare i controlli e le
ispezioni di routine.
“Sorpresa delle sorprese”, Pedro si rifiuta. È allora che iniziano i
problemi.

L’uomo non riconosce alcuna autorità al subispettore del lavoro per
identificarlo. Gli risponde che il locale è di sua proprietà, che
qualunque cosa faccia con la vernice è un suo “problema” e che lo
lasci in pace, in sintesi. Teme che sia un truffatore. In quel momento,
dal locale pendeva un cartello con l’iscrizione “Affittasi” e un
numero di telefono annotato.

L’agente, invece, lo informa che ha la facoltà di entrare liberamente
e in qualsiasi momento in ogni centro di lavoro e che i datori di
lavoro, i rappresentanti o le persone ispezionate devono
identificarsi davanti a lui. Mostra la sua identificazione. Pedro
ribadisce che non è un lavoratore e che il locale è dei suoi genitori,
“semplici” pensionati di età molto avanzata (80 e 79 anni).
La conversazione tra i due inizia a scaldarsi con il passare dei minuti.
Il subispettore dettaglia nel verbale di infrazione che l’uomo
mostrava un’“attitudine violenta fin dall’inizio della visita, lanciando
insulti ripetutamente” e “minacce” per le quali ha dovuto “arretrare
per mantenere le distanze”. Pedro, dal canto suo, nega tutto.
Risponde che “tutte le accuse sono false” e che è stato l’altro
protagonista della vicenda a rivolgersi a lui “in malo modo”, che lui
“non stava facendo nulla di male”.

Accoglie in malo modo l’Ispettorato del
Lavoro, rimedia una sanzione da 12.001 euro

Di fronte alla discussione, il subispettore chiama un agente della
polizia locale che arriva dopo pochi minuti. Gli racconta che ha cercato
di spiegare “chiaramente” a Pedro il motivo della sua visita, ma che,
nel momento in cui gli ha chiesto l’atto notarile che dimostrasse che
effettivamente “quella era la sua casa”, ossia l’edificio con il locale e
l’abitazione, “il signore continuava a essere offuscato e a rifiutarsi di
mostrare qualsiasi cosa, chiudendo le porte”.

Il poliziotto ascolta e cerca di fare da paciere tra i due. Chiede a Pedro
di collaborare, ma l’uomo è “nervoso”, “urla”. Afferma di nuovo che il
locale fa parte della sua casa e che “l’unica cosa che stava facendo era
pulire e dipingere”, nient’altro. Aggiunge che da febbraio 2023 l’attività
commerciale è sospesa (da qui il cartello “Affittasi”) e che non si
identificherà né mostrerà i suoi documenti al subispettore, “ritenendo
di non essere obbligato a farlo”. Si identifica solo davanti al poliziotto.
Lo fa quando il subispettore “aveva già lasciato il posto”.

 Per Pedro, tutto sembrava essersi concluso lì, quel pomeriggio di
agosto 2023. Ma niente di più lontano dalla realtà. Il subispettore ha
continuato il suo lavoro. Ha chiesto al Comune di Gáldar e al Catasto di
conoscere la proprietà del locale. E il 29 gennaio 2024, secondo
quanto riportato nel verbale, ha convocato Pedro per un’udienza
presso gli uffici dell’Ispettorato del Lavoro, risultata “infruttuosa”.
L’uomo non è mai andato, anche se sostiene di non aver ricevuto tale
citazione.

Pochi mesi dopo, arriva
la proposta di sanzione:
12.001 euro per aver
ostacolato il lavoro
dell’Ispettorato del
Lavoro. Il subispettore
ritiene che Pedro abbia
violato tre punti
dell’articolo 18 della
Legge 23/2015,
Organizzativa del
Sistema di Ispezione del 

Lavoro e della Sicurezza Sociale, che stabiliscono che “i datori di
lavoro, i lavoratori e i loro rappresentanti, nonché gli altri soggetti
responsabili del rispetto delle norme di ordine sociale”, devono
assistere “debitamente” gli agenti, accreditare la propria identità e
quella delle persone presenti nei centri di lavoro e collaborare con
loro durante le visite. Non farlo costituisce un’infrazione “molto
grave”. L’importo minimo della multa è proprio di 12.001 euro. Se
pagata entro 15 giorni dalla notifica, l’importo si riduce del 40%.

Pedro assume un avvocato e presenta delle obiezioni. Crede che
l’Ispettorato del Lavoro commetta una “palese incompetenza
funzionale” perché lui non è né lavoratore né datore di lavoro né
rappresentante di questi. 



La mattina presto di domenica 16
giugno, i membri di Proactiva hanno
verificato che l’animale non si
trovava più nelle vicinanze
effettuando una perlustrazione con
una moto d’acqua, assistiti dalla
telecamera aerea dell’unità droni
(Unidron) della Polizia Locale di
Telde, diretta da Juan José Florido,
ma poche ore dopo è stato
nuovamente avvistato, per cui c’è
stata una nuova chiusura al bagno
della spiaggia di Melenara, e anche
quella di Salinetas, a causa della
rilevazione di uno squalo vicino alla
costa.

Infine, la spiaggia ha ripreso la
normalità ed è stata riaperta lo
scorso lunedì dopo aver ricevuto un
rapporto favorevole dall’Unità Droni
della Polizia Locale – Unidron -,
Proactiva e Protezione Civile.

Fornisce gli atti che attestano la proprietà del locale da parte dei
suoi genitori e il libretto di famiglia, in cui risulta come loro figlio.
Denuncia che l’importo della multa è “chiaramente abusivo e fuori
da ogni ordine”.

Tuttavia, il capo provinciale dell’Ispettorato del Lavoro a Las Palmas
sostiene che nessuno degli argomenti addotti inficia i “fatti, la
qualificazione e la graduazione” nel verbale di infrazione e conferma
la proposta di sanzione.

Il ragionamento che sostiene la difesa di Pedro è che stava
svolgendo un lavoro familiare, un’attività privata nella proprietà dei
suoi genitori e che “non deve dare alcuna giustificazione” al riguardo.
Allegato, infatti, nel ricorso, un certificato di residenza che conferma
che vive con i suoi genitori in quell’immobile e che ha riconosciuto,
secondo la Direzione Generale della Dipendenza, la condizione di
caregiver di sua madre, che è affetta da grave dipendenza di grado II.

Tuttavia, ciò ora non importa molto all’Ispettorato del Lavoro.
L’infrazione ha origine nella “mancata identificazione” di Pedro e
nelle “minacce e insulti lanciati” da lui contro il subispettore, “non
nella determinazione se la relazione è lavorativa o meno”, questione
questa, inoltre, che l’agente non ha potuto verificare in loco per
tutto quanto esposto e che ora è “irrilevante”.

Fonti dell’Ispettorato del Lavoro consultate da Canarias Ahora
spiegano che gli ispettori e subispettori, nell’esercizio delle loro
funzioni, possono indagare in qualsiasi momento della giornata sulla
presunta prestazione e relazione lavorativa di una persona che stia
svolgendo un’attività sospetta. Non sono autorizzati a fermare
qualcuno che cammina semplicemente per strada, ma possono
interrogare e richiedere documenti a chi presumibilmente sta
lavorando, sia per conto proprio, sia per conto di terzi, sia
nell’ambito delle eccezioni previste dal Sistema di Sicurezza Sociale,
come lavori familiari o svolti a titolo di amicizia, per esempio. Tutto
ciò deve essere verificato e indagato, ma farlo in questo caso è stato
“impossibile (…) a causa del comportamento ostruzionistico del
soggetto responsabile”.

Pedro stava dipingendo la facciata di un locale e mettendo del
nastro adesivo alle finestre, il che, secondo l’Ispettorato del Lavoro,
“giustifica ampiamente l’inizio delle attività ispettive”. Il verbale di
infrazione redatto ha natura di documento pubblico e gode di
presunzione di veridicità, a meno che non si dimostri il contrario. È
firmato dal subispettore

A Pedro continua a sembrare un’assurdità. Ribadisce nel ricorso che
stava “svolgendo attività private nella sua proprietà privata” e che
l’agente non era autorizzato a commettere “l’abuso di autorità
avvenuto”. Fonti giuridiche considerano “sproporzionato” l’importo
della multa, ma riconoscono che sia questo ricorso che uno possibile
presentato tramite la via contenzioso-amministrativa hanno poche
possibilità di successo perché l’infrazione è per la mancata
identificazione, non per l’attività lavorativa o meno.
Le stesse fonti concludono utilizzando un principio generale del
diritto che dice “dura lex, sed lex”, che significa “la legge è dura, ma è
la legge”.
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L’assessora alle Spiagge, María
González Calderín, ha dichiarato che
al momento non sono state adottate
misure preventive riguardo alla
situazione poiché il servizio di
salvataggio e soccorso non ha
ricevuto alcuna segnalazione sulla
presenza Dell’animale.
Un nuovo avvistamento di quello
che sembra essere uno squalo è
stato registrato questo sabato
vicino alla spiaggia di Salinetas e alle
scogliere di Clavelinas.

secondo quanto riportato da Telde
Actualidad, lo squalo è stato ripreso
in video da un lettore che, secondo
quanto indicato, mostra
“chiaramente” la pinna che emerge
dall’acqua.

Inoltre, il suddetto mezzo di
comunicazione riferisce che
l’assessora alle Spiagge, María
González Calderín, ha dichiarato che
al momento non sono state adottate
misure preventive riguardo a questo
avvistamento perché il servizio di
salvataggio e
soccorso non ha ricevuto alcuna
allerta sulla presenza di questo
squalo e perché, inoltre, “non è
vicino alla riva”.

Lo scorso sabato 15 giugno, è stato
necessario attivare il protocollo di
prevenzione a seguito
dell’avvistamento dello squalo 
  vicino alla costa di Telde, per cui è
stata issata la bandiera rossa sul
pennone della spiaggia e i bagnanti
sono stati allontanati dall’acqua.

Nuovo avvistamento di uno squalo vicino alla
costa di Telde
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Reazioni e condoglianze
La notizia della sua morte ha lasciato sgomenti la comunità locale e il
mondo dello spettacolo. I bagnini di Honolulu, che hanno portato
Perry a riva, hanno esortato il pubblico a evitare l’acqua, affiggendo
segnali di pericolo nella zona. Kurt Lager, capo ad interim della
sicurezza oceanica, ha dichiarato: “Tamayo Perry era un bagnino
rispettato e amato, conosciuto in tutto il mondo per le sue abilità di
surfista. La sua personalità contagiosa lo rendeva caro a tutti. Le
nostre più sincere condoglianze vanno alla sua famiglia.”

Anche il sindaco di Honolulu, Rick Blangiardi, ha espresso il suo
cordoglio, descrivendo Perry come “un marinaio leggendario e un
membro insostituibile del nostro team per la sicurezza oceanica”. Ha
inoltre chiesto ai fan di rispettare la privacy della famiglia in questo
momento di lutto.

Sicurezza e sensibilizzazione
L’incidente sottolinea la pericolosità delle acque oceaniche e la
presenza di squali in prossimità delle coste. Sebbene gli squali
frequentino abitualmente l’Atlantico, raramente si avvicinano tanto
alla riva. Tuttavia, l’aumento delle temperature oceaniche dovuto al
cambiamento climatico sta alterando i loro habitat, spingendoli più
vicino alle coste alla ricerca di cibo.

Gli avvistamenti di Gran Canaria
Nelle ultime settimane anche alle Canarie, precisamente nell’isola di
Gran Canaria, alcuni squali sono stati avvistati vicino alle coste, in un
caso a pochi metri dalla battigia. Nelle acque dell’Oceano Atlantico
sono sempre presenti gli squali, dunque se questi iniziassero ad
avvicinarsi in modo costante alle coste, rappresenterebbe un grosso
problema per la balneazione.

Impatti del cambiamento climatico
Il cambiamento climatico sta riscaldando le acque oceaniche,
alterando le correnti e influenzando la disponibilità di prede per gli
squali. Questo fenomeno li spinge a cercare nuove fonti di cibo più
vicino alle coste, aumentando il rischio di incontri con l’uomo. Gli
esperti sottolineano l’importanza di monitorare questi cambiamenti
e di adottare misure preventive per proteggere sia la fauna marina
che le persone.

La tragica morte di Tamayo Perry è un doloroso promemoria delle
sfide che derivano dal nostro impatto sull’ambiente e della
necessità di una convivenza rispettosa con la natura.

Tragedia alle Hawaii: Tamayo Perry, attore e
surfista, ucciso da uno squalo

Tamayo Perry, noto per il suo ruolo nella saga cinematografica “I
Pirati dei Caraibi”, è stato vittima di un fatale attacco di squalo
mentre praticava surf. L’incidente si è verificato al largo di Goat
Island, vicino a Oahu, Hawaii. Secondo le autorità locali, il corpo
dell’attore è stato ritrovato sulla spiaggia con evidenti segni di morsi
di squalo.

Perry, un esperto surfista e attore in “Pirati dei Caraibi: Oltre i
confini del mare”, stava cavalcando le onde vicino a Goat Island,
conosciuta anche come Mokuauia, quando è stato attaccato. I
soccorritori, allertati da testimoni, hanno recuperato il suo corpo
con moto d’acqua. Le ferite riportate suggeriscono che possa essere
stato morso più volte.

LA RADIO ITALIANA
NELLE 

ISOLE CANARIE

ASCOLTACI CON 

+34 683 34 03 77
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Intervista al Vice Console Dott. Cappelli Bigazzi
del Vice Consolato Italiano di Arona

Il caporedattore di Tenerife Notizie, Alessandro Raffa, ha l’onore di
intervistare il Vice Console Dott. Gianluca Cappelli Bigazzi del Vice
Consolato Italiano di Arona. In questa intervista esclusiva, quattro
domande ci permetteranno di esplorare i numeri aggiornati della
crescente Comunità Italiana alle Canarie, sfatare le false voci che
ingiustamente denigrano gli italiani e approfondire le molteplici
attività del Consolato. Questa Istituzione, al servizio dei
connazionali, si impegna quotidianamente per offrire assistenza
consolare a chi ne ha bisogno, oltre a impegnarsi nel promuovere la
nostra cultura e identità nazionale.

Domanda. Buongiorno, sig. Console, e grazie per aver accettato di
rispondere alle nostre domande. È sempre un piacere avere
l’opportunità di dialogare con Lei e ottenere aggiornamenti
importanti per la nostra comunità. Durante il nostro ultimo
incontro, avevamo parlato delle nuove sanzioni introdotte per chi
elude l’iscrizione all’AIRE, quando prevista dalla legge, e ci aveva
segnalato un notevole aumento delle iscrizioni. Come procede
questo ambito? Che numeri abbiamo raggiunto a Tenerife e nelle
altre Isole?

Dott. Cappelli Bigazzi: Effettivamente, nei primi due mesi dell’anno,
da quando la nuova norma ha previsto le sanzioni in caso di
omessa richiesta di iscrizione all’AIRE, le domande ricevute sono
state più del doppio rispetto alla media. A partire dal mese di
marso i numeri si sono stabilizzati per tornare ai valori che stiamo
registrando in questi ultimi due anni, vale a dire circa 10-15
richieste al giorno. In termini assoluti, il numero di connazionali ad
oggi iscritti all’AIRE supera le 42.000 unità, concentrati in
prevalenza su Tenerife, Gran Canaria (che si contendono in misura
quasi eguale oltre 30.000 connazionali) e Fuerteventura.
Approfitto per ricordare a coloro che ancora non l’hanno fatto, che
l’iscrizione all’AIRE, oltre ad essere obbligatoria, è gratuita e
rappresenta semplicemente una dichiarazione di nuova residenza,
rimanendo agganciati al proprio Comune italiano di provenienza
ma con la possibilità di ricevere all’estero, dal consolato di
riferimento, tutti i servizi della Pubblica Amministrazione di cui
possono aver bisogno. La procedura è molto semplice, non richiede
di presentarsi in consolato e può essere completata in pochi minuti
attraverso il nostro sito internet.

Domanda. Come probabilmente saprà, circolano voci denigratorie
in merito alla nostra comunità, con qualcuno che generalizza
dipingendo gli italiani come “truffatori”. Noi abbiamo la netta
impressione che si tratti di falsità. La maggioranza degli italiani che
vivono alle Canarie sono lavoratori, imprenditori, pensionati,
persone per bene. Il Consolato è in grado di fornirci i dati inerenti ai
reati commessi dai connazionali, per fare una comparativa rispetto
ai reati commessi in generale?

Dott. Cappelli Bigazzi: E’ chiaramente una falsità. Gli italiani alle
Canarie contribuiscono in maniera significativa all’economia della
Regione, sono attori essenziali nei principali settori produttivi, sono
consumatori, sono imprenditori, sono investitori, sono lavoratori
ben integrati ed appassionati a ciò che fanno, apportano capacità,
conoscenze, in una parola valore aggiunto al tessuto economico e
sociale dell’arcipelago. I nostri connazionali sono particolarmente
rispettosi delle regole e delle norme vigenti nel Paese che li ospita.
E’ evidente che in una comunità così numerosa ci siano anche
persone animate da propositi meno nobili, ma si tratta di una
percentuale davvero piccola, in proporzione non differente da
quella di altre comunità che compongono l’eterogenea società
canaria.

Domanda. Quante volte le capita di
essere contattato per fornire
assistenza a connazionali che
finiscono nei guai? Quali sono i reati
più frequenti commessi dai
connazionali?

Dott. Cappelli Bigazzi: Riceviamo
molte richieste di assistenza ma
prevalentemente da parte di
connazionali vittime di reato. Questo
non solo è in linea con quanto le
dicevo circa la bassa incidenza di
connazionali autori di reato ma
soprattutto è un effetto delle
numerose presenze turistiche dei
nostri cittadini, a cui a volte capita di
essere coinvolti in episodi spiacevoli.
Anche qui parliamo di una casistica
molto limitata. Le Canarie sono una
destinazione particolarmente sicura
dove il tasso di criminalità è in
generale più basso rispetto ad altre
località d’Europa.

D’altra parte percepiamo tutti un
piacevole senso di sicurezza nel vivere
qui. Le autorità spagnole svolgono un
ottimo lavoro nel garantire tutto
questo, contribuendo a quel clima
necessario ad alimentare tanto il
turismo quanto l’attrazione di
investimenti, fattori essenziali nello
sviluppo economico e sociale della
Regio﻿ne.

Domanda. A che progetti stanno lavorando gli Uffici del Vice
Consolato di Arona, e quelli dell’Ambasciata di Madrid? Sia Lei che
l’Ambasciatore assumete sempre numerose iniziative, che ‘sorprese’
ci state preparando per i prossimi mesi?

Dott. Cappelli Bigazzi: Stiamo in questi giorni lavorando per
prolungare la mostra “We Love Science”, che abbiamo inaugurato
qualche mese fa a La Palma dove ha ricevuto oltre 15000 visitatori,
trasferendola a Tenerife. E’ un’operazione complessa ma crediamo
ne valga la pena perché le opere di questi 8 giovani artisti italiani
sono molto belle ed evocative, riflettono con originalità l’inscindibile
legame che può venirsi a creare tra scienza e arte quando si trova la
sintesi tra due linguaggi apparentemente diversi ma in realtà
accomunati dallo stesso desiderio di conoscenza.

A partire da settembre ci dedicheremo ad un progetto rivolto alle
vittime di violenza di genere ed ai preparativi per la nuova edizione
della Settimana della Cucina Italiana nel Mondo.

Vorremmo inoltre portare alle Canarie il grande cinema italiano,
organizzando in diverse località la proiezione di alcuni film di maggior
successo degli ultimi anni.

Vi terremo comunque informati su tutto.

Raffa. La ringraziamo per la sua gentile disponibilità nel rispondere
alle nostre domande. La sua trasparenza e il suo impegno sono
fondamentali per mantenere informata e unita la nostra comunità
italiana alle Canarie. Attendiamo con interesse i suoi aggiornamenti e
le auguriamo buon lavoro.

Dott. Cappelli Bigazzi: Grazie a voi ed un caro saluto ai vostri lettori.
A cura di Alessandro Raffa per Tenerife Notizie



Nel pomeriggio di
domenica 2 giugno, nella
suggestiva cornice del
Patio “Las Palmeras” del
Museo de Naturaleza y
Arqueología di Santa Cruz
de Tenerife, si è tenuto il
ricevimento organizzato
dal Vice Consolato
Italiano di Arona per
celebrare il 78°
anniversario della
fondazione della
Repubblica Italiana. Il Vice
Console di Arona
Dott.Gianluca Cappelli 

Celebrazioni per il 78° Anniversario della
Repubblica Italiana a Tenerife
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Console ha evidenziato i numerosi punti in comune tra
questa regione italiana e le Isole Canarie, sottolineando
l’importanza di tali connessioni.

Durante il discorso, il dott. Cappelli Bigazzi ha
annunciato che il Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ha conferito il titolo di Cavaliere a Riccardo
Frizza, Direttore d’Orchestra residente a Tenerife,
riconoscendo il suo contributo all’Opera Lirica Italiana
e la sua carriera internazionale di altissimo livello.
Il Vice Console ha anche consegnato, per conto del
Ministro della Difesa italiano, un diploma e una Stella
d’Argento all’ Appuntato suelto Angelo Calabrese,
carabiniere addetto alla Sicurezza del Vice Consolato di
Arona, per i suoi 25 anni di servizio nell’Arma dei
Carabinieri,

 Bigazzi,aprendo l’evento, ha ricordato come il 2 giugno
1946 gli italiani si recarono alle urne per decidere se
mantenere la monarchia o trasformarsi in una
Repubblica.

L’evento, riservato esclusivamente agli invitati, ha visto
la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni e
delle autorità locali di Tenerife, alcuni consiglieri del
Comites Canarie, le principali associazioni italiane e gli
organi di stampa, tra cui Tenerife Notizie, Radio Calima e
Arcipelago Canarie.

Il ricevimento è iniziato alle ore 17:00. Il Dott. Gianluca
Cappelli Bigazzi e sua moglie, la signora Francesca
Carovillano, hanno accolto personalmente tutti gli
ospiti. La cerimonia è iniziata con l’esecuzione degli inni
nazionali della Spagna e dell’Italia. Successivamente, il
Vice Console ha tenuto un breve ma toccante discorso,
ricordando le origini della Costituzione Repubblicana e 
sottolineando che
l’Italia è “una e
indivisibile,
composta da venti
regioni, ciascuna
con un patrimonio
artistico, culturale e
ambientale unico”.
Quest’anno, su
iniziativa
dell’Ambasciata
italiana a Madrid, le
celebrazioni del 2
giugno hanno posto
un particolare
accento sulla
Sardegna. Il Vice 

Presenti all’evento anche l’Associazione Nazionale
Sottufficiali d’Italia – Delegación de España (ANSI
España), guidata dal Presidente dott. Danilo Bianchini e
dal Segretario Generale sig. Mario Brigliano. Entrambi
hanno espresso il loro apprezzamento per il lavoro
svolto dal dott. Cappelli e hanno congratulato i
connazionali insigniti delle onorificenze.
“L’iniziativa di oggi è molto importante, perché
consolida i legami tra le istituzioni italiane e quelle
spagnole, che hanno partecipato numerose al
ricevimento,” ha dichiarato il presidente di ANSI
España, Bianchini. “Il dott. Cappelli Bigazzi, in questi
due anni di attività, ha svolto un lavoro straordinario,”
ha aggiunto.

Il Vice Consolato di Arona non solo fornisce assistenza
e servizi consolari ai connazionali residenti a Tenerife,
ma sta anche valorizzando la Comunità italiana, sempre
più apprezzata dalle autorità locali e spagnole. Il dott.
Cappelli Bigazzi, con la sua cortesia e disponibilità, sta
conquistando tutti.
Un aspetto significativo da apprezzare è la sobrietà e
l’equilibrio con cui il Capo Consolare gestisce eventi
come questo, rappresentando degnamente il nostro
paese con eleganza ma senza eccessi. In un’epoca di
crisi, questa gestione merita un plauso particolare.
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Servizi offerti:
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richiesta NIE bianco / verde
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assistenza al cittadino
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Questo problema potrebbe
essere superato nei prossimi
anni grazie a nuove
combinazioni di farmaci “long-
acting” attualmente in fase di
sperimentazione. “Con i nuovi
farmaci, i cui studi sono nelle
fasi 2 e 3, che in Italia saranno
probabilmente disponibili dal
2025, la stragrande
maggioranza dei pazienti potrà
beneficiare di trattamenti a
rilascio prolungato,
migliorando l’aderenza alla
terapia, la qualità della vita e
contribuendo a combattere lo
stigma associato all’HIV,” ha
aggiunto Di Biagio.

Riduzione dei contagi e nuove
prospettive

Gli esperti sottolineano che
una migliore aderenza
terapeutica ridurrà la
circolazione del virus nella
popolazione, contribuendo a
una diminuzione dei nuovi
contagi, già in calo in Italia
negli ultimi anni. “La
diminuzione dei contagi è
dovuta all’efficacia dei
farmaci, che impediscono la
trasmissione del virus ai
partner sessuali, e alla
disponibilità della PrEP, la
profilassi pre-esposizione, che
è rimborsabile,” ha affermato
Cristina Mussini,
professoressa ordinaria di
Malattie Infettive
all’Università di Modena e
Reggio Emilia e direttrice della
clinica di malattie infettive del
Policlinico di Modena.
Durante il congresso ICAR,
Mussini presenterà una
relazione sulle più recenti
strategie di trattamento
dell’HIV. 
“È interessante notare che
anche i farmaci long-acting 

Svolta nella terapia dell’HIV: In arrivo farmaci a
lunga durata
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Nuove speranze per chi vive con
l’HIV: i “long-acting” promettono
di rivoluzionare la terapia, con
risultati discussi al Congresso
ICAR a Roma dal 19 giugno.

Negli ultimi trent’anni, la
terapia per l’HIV ha fatto
passi da gigante. Mentre
negli anni ’90 i pazienti
dovevano assumere
numerose pillole
quotidianamente per gestire
l’infezione, oggi le terapie
antiretrovirali permettono
una sola somministrazione
giornaliera, rendendo l’HIV
una condizione cronica
gestibile. 

disponibili per un numero
sempre maggiore di pazienti.
Le ultime scoperte saranno
presentate durante la 16ª
edizione del Congresso ICAR
(Italian Conference on AIDS
and Antiviral Research), che si
terrà presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore di
Roma dal 19 al 21 giugno.

Un nuovo orizzonte nella terapia
dell’HIV

“Siamo a un punto di svolta
nella terapia dell’HIV. Con i
nuovi farmaci, disponibili da
circa due anni, possiamo
estendere la somministrazione
a otto settimane per le
iniezioni intramuscolari e a sei
mesi per quelle sottocutanee,”
ha spiegato Antonio Di Biagio,
professore associato di
Malattie Infettive
all’Università di Genova e co-
presidente di ICAR 2024.

Tuttavia, un ostacolo
significativo per i nuovi
farmaci a lunga durata è
rappresentato dalle resistenze
preesistenti ai farmaci, che in
circa la metà dei casi
impediscono ai pazienti di
accedere a questi trattamenti. 

Recentemente, sono stati
introdotti farmaci “long-
acting” che forniscono
protezione per mesi,
migliorando
significativamente la qualità
della vita e l’aderenza alla
terapia per chi vive con l’HIV.
Questi nuovi trattamenti,
attualmente in fase di test,
potrebbero presto essere 

possono essere utilizzati per la
PrEP. Il cabotegravir, efficace
per due mesi, è già disponibile
ma non ancora rimborsato. Il
lenacapavir, con una durata di
sei mesi, potrebbe migliorare
ulteriormente l’aderenza alla
terapia, ma è ancora in fase di
studio per questo utilizzo,” ha
concluso.

Le nuove sfide dell’HIV
Le sfide poste dall’HIV stanno
cambiando. “La popolazione
affetta dal virus invecchia,
grazie all’efficacia delle
terapie, ma aumentano le
comorbidità e le possibili
interazioni farmacologiche,”
ha spiegato Roberto Parrella,
presidente della Società
Italiana di Malattie Infettive e
Tropicali (SIMIT). “Oggi
disponiamo di strumenti di
prevenzione come la PrEP,
mentre la terapia
antiretrovirale consente alle
persone con HIV di vivere una
vita simile alla popolazione
generale.” Tuttavia, Parrella
avverte: “L’infezione è ancora
presente e pericolosa. È
essenziale continuare a
promuovere campagne di
informazione aggiornate e
accurate.”
In sintesi, il futuro della
terapia per l’HIV appare
promettente, con nuovi
farmaci a lunga durata che
potrebbero rivoluzionare il
trattamento, migliorare la
qualità della vita dei pazienti e
contribuire a ridurre la
diffusione del virus. Le
discussioni e le presentazioni
al Congresso ICAR offriranno
ulteriori dettagli e prospettive
su queste importanti
innovazioni.



Alimentazione e salute: I cibi ultra-processati
legati a un aumento del rischio di morte
prematura
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Un recente studio condotto
dall’Università di Harvard ha
rivelato che una dieta ricca
di alimenti ultra-processati
può incrementare il rischio
di morte prematura. La
ricerca, durata oltre 34 anni,
ha evidenziato come alcuni
cibi e bevande trattati
industrialmente possano
essere particolarmente
nocivi per la salute.

Dettagli dello Studio
Guidato dall’epidemiologo
Mingyang Song, il team di
ricerca ha analizzato un
campione di oltre 100.000
persone, esaminando il loro
consumo di alimenti ultra-
processati e confrontandolo
con il rischio di morte per
diverse cause. Lo studio ha
incluso 74.000 infermiere
americane e 39.000
operatori sanitari uomini,
monitorando le loro
abitudini alimentari e
cartelle cliniche per un
periodo medio di 34 anni.

Risultati Principali
I risultati, pubblicati sulla
rivista BMJ, mostrano che i
partecipanti che
consumavano almeno sette
porzioni di cibi ultra-
processati al giorno avevano
un rischio maggiore di morte
prematura per tutte le
cause, con un incremento
del 4% rispetto a chi ne 

consumava solo tre porzioni
al giorno. In particolare, è
stato riscontrato un
aumento del 9% nel rischio
di morte per altre cause,
inclusi decessi
neurodegenerativi.

Cibi Ultra-Processati Più
Pericolosi
I ricercatori hanno
identificato come più
dannosi:

Prodotti a base di carne
ultra-processata
Pollame e frutti di mare
lavorati
Bevande zuccherate
Dessert a base di latticini
Cibi per la colazione
altamente trasformati

Non sono state trovate
associazioni significative con
morti precoci causate da
cancro, malattie respiratorie
o cardiache. La qualità
complessiva della dieta
sembra essere un fattore
chiave per ridurre questi
rischi, come osservato da
Song.
Sebbene lo studio sia di
natura osservazionale e non
possa stabilire un nesso di
causalità diretto, fornisce
evidenze importanti per
limitare il consumo di
alimenti ultra-processati.

 “Sono necessari ulteriori
studi per migliorare la
classificazione di questi
alimenti e confermare i 

nostri risultati in altre popolazioni”, ha concluso Song.
La ricerca sottolinea l’importanza di un’alimentazione
equilibrata e invita a prestare maggiore attenzione alla
qualità dei cibi consumati quotidianamente per promuovere
una vita più lunga e sana.

Particelle Antropogeniche: Cosa Sono?
Queste includono microplastiche e particelle di origine
manifatturiera, come cotone o lino trattati con additivi. Tali particelle
sono state trovate in varie bevande analizzate.

I Risultati dell’Analisi
Lo studio ha esaminato 73 campioni, identificando 1521
microparticelle di origine antropogenica, con una media di 42
particelle per litro. Sono state rilevate microplastiche di varie
dimensioni e composizioni chimiche, e particelle cellulosiche naturali
e semi-sintetiche. La microscopia a infrarossi con trasformata di
Fourier ha permesso un’analisi dettagliata.

Le Bevande Più Contaminate
L’acqua ha mostrato la concentrazione più bassa (7,2 particelle per
litro), mentre la birra la più alta (95,5 particelle per litro). Le fibre
predominavano (82%) in tutti i campioni, seguite da particelle
incolori, bianche, blu e rosse.

Composizione delle Particelle
Le particelle cellulosiche erano le più comuni (78-86%), mentre quelle
sintetiche come poliestere, polietilene, polipropilene, poliammide e
poliuretano rappresentavano il 14-22%.

Implicazioni per la Salute Umana
I risultati evidenziano l’esposizione umana a microparticelle
attraverso l’ingestione, nonostante il filtraggio delle bevande. La
contaminazione aggiuntiva rende fondamentale identificare e
eliminare queste particelle.

Necessità di Ulteriori Studi
ULL evidenzia la necessità di ulteriori ricerche sugli effetti delle
microplastiche sulla salute umana. Sono essenziali studi più ampi per
valutare gli effetti a breve e lungo termine di queste particelle
sull’organismo umano.

Bevande, ecco cosa ha scoperto un interessante
studio condotto università di Tenerife
Le tue bevande preferite sotto una nuova luce: ecco cosa ha scoperto uno

studio recente dell’ULL

Un recente studio dell’Università di La Laguna (ULL),
pubblicato su Food Chemistry, ha rivelato la presenza di
microplastiche e particelle antropogeniche in bevande
confezionate consumate in Spagna. Condotto in
collaborazione con FISABIO, lo studio ha esaminato bevande
come acqua, birra, vino, bibite gassate, succhi, tè preparati,
bevande energetiche e isotoniche, confezionate in plastica,
vetro, lattine e brik.



LEONE
Senza precedenti. Essere unici, eccezionali e riconoscibili è un’esigenza
che avete dalla nascita. Già da allora è partita la vostra ricerca, spinta a
volte dall’ambizione vostra, a volte dalle aspettative altrui. Venere nel
segno accende nuovamente quel bisogno di distinguersi, fa sollevare il
mento e sposta lo sguardo verso l’alto. Nelle vene scorre il desiderio di
qualcosa di grande, un nuovo successo, un segno da lasciare nel tempo
e da fissare nel cielo come si era soliti fare per le imprese degli dei.

VERGINE
“… per me il mondo reale comprende tutto: rischio, pericolo, bellezza,
energia, tutto ciò che incontriamo nel mondo reale” disse Christo.
Siete realisti, non bloccati. Certo prudenti e riflessivi, è spontaneo
accompagnare l’istinto a una valutazione. Ma questo non vi impedisce
di esplorare con coraggio, di sfiorare il rischio, da cui siete attratti e
respinti in egual misura. Marte in congiunzione spinge il pensiero, la
parola e il passo un po’ più in là, sposta il limite dell’esperienza più
velocemente del solito. E qualcuno resta a bocca aperta.

ARIETE
È un cielo meraviglioso quello di luglio, di grinta, fiducia, ottimismo. Si
arriva dritti e rapidi alla meta desiderata, con azioni di forza e scelte
orgogliosamente impopolari. Difficile che facciate quello che gli altri si
aspettano, perché quel giudizio che a lungo vi ha frenato dall’alto, oggi
è asfalto che si scioglie al calore del vostro passaggio. Venere in Leone
è un tributo felice alla vostra luminosità, tenace e irremovibile nella
sua semplice e sfrontata baldanza. Vi volete talmente bene che quasi
non sentite alcun bisogno di attaccare.

TORO
Può darsi che il nervosismo latente diventi più manifesto in qualche
giornata sfocata. Può darsi che dipenda soprattutto da un calo fisico.
Le quadrature di Marte e Venere dal Leone hanno prodotto tensioni e
dubbi gettando l’Eros in un noioso pantano. L’esercizio della costanza
e della paziente resistenza è un’abitudine che certamente ha attutito il
colpo. Non siete affondati poi troppo e sarà più semplice risalire la
china proprio grazie a quel Marte che fra poco vi tenderà la mano e vi
solleverà con vigore.

GEMELLI
È un’estate che non schiaccia, la mente può rilassarsi dalle solite
acrobazie e dagli esercizi di memoria sociale fondamentali per la resa
economica e di spirito della vostra rete. Potete anche dimenticare un
nome, una data di compleanno, Potete lasciare un messaggio per
giorni senza risposta. La vostra presenza è sempre più una questione di
qualità che di quantità e iniziate a pretendere lo stesso dal mondo che
vi circonda. E se il prezzo da pagare è qualche giornata di silenziosa
lontananza, siete ormai grandi per riconoscerne il valore.

CANCRO
Iniziate sempre da un’idea semplice e vaga. Nessuna fretta di chiudere
il cerchio, di tracciare il limite, di dare la definizione. In voi permane
costante quell’apertura al possibile e all’impossibile, siete permeabili
al nuovo che sta modificando la vostra forma, nei pensieri come
nell’amore. Il risultato finale non sarà figlio di una scrittura a tavolino,
ma il frutto di negoziazioni e rinegoziazioni fra voi e il mondo, finché,
senza forzature e con il poderoso aiuto di un ottimo trigono di Marte, i
dettagli e i dubbi si chiariranno da soli.

BILANCIA
I due pianeti veloci nel cielo sono dalla vostra parte e lo capite da come vi
guardate allo specchio. Il viso sembra più disteso, sorride volentieri alla propria
immagine, il corpo lancia segnali di vitalità e salute. Raccogliete i risultati di
tanta attenzione e impegno, di sacrifici non indifferenti. Assorbite lo sciogliersi
di un’impostazione rigida e critica. La scuola è finita e non siete più sotto
esame. Il maestro che avete dentro è umano, sorride, vi premia. È l’inizio di un
intervallo lungo tutta un’estate, in cui preoccupassi solo di giocare.

SCOPRIONE
Ultimamente è mancato lo spazio per l’esplorazione, soprattutto per quella
esteriore. Tutto si è ristretto come un imbuto senza fine, senza attrito, senza
appiglio. Abili nel trovare la via d’uscita, brillanti nel sospendere la risposta,
capaci di stare nell’angolo evitando i colpi. Fin qui la vostra strategia ha
contemplato anche la difesa e ora l’arrivo di Marte in buon aspetto vi fa
rimbalzare dalle corde. Non avete ancora tutta la lucidità che serve al
contrattacco, ma siete stanchi di aspettare fermi e in silenzio.

SAGGITARIO
Siete mossi da un sano e genuino entusiasmo, che non necessariamente si
conforma alla realtà. Preferite di gran lunga che sia la realtà a essere plasmata
dal vostro pensiero positivo, da un’immaginazione che trova la sua potenza
nell’immediatezza. Le quadrature di Saturno e Marte intasano questo fluire
costante di energia fra voi e l’universo, evidenziando qua e là qualche nodo
antico da sciogliere. Esitare non è un problema. Di fronte al bivio è bene
fermarsi e ascoltare il vento, che per molto tempo è stato in silenzio ad
ascoltare voi.

CAPRICORNO
All’appuntamento con il dovere non siete mai arrivati impreparati. Non si può
dire lo stesso per gli appuntamenti con l’amore, che vi hanno di recente
trovato troppo distratti, disillusi o troppo fiduciosi. Ma voi ripartite sempre,
senza guardare indietro, senza piangervi troppo addosso. Il velo di malinconia
se ne va insieme all’opposizione di Mercurio e un portentoso trigono di Marte
cancella ogni perplessità. Ripartite con grande energia, molta della quale è già
finita sull’agenda degli appuntamenti di lavoro. Fate spazio.

ACQUARIO
Non è sempre facile portare lo stendardo della ribellione, assecondare
fantasie che sembrano così distanti dal pensiero comune, vivere in un
quotidiano ordinario e provare a scuoterlo con lo straordinario. Talvolta
capita che mettiate a tacere la voce che va controcorrente, la uniformate a un
coro di parole e gesti visti e rivisti, ai luoghi e allo schema che non avete mai
riconosciuto. Finché non vi urla da dentro, pronta a rimettervi al vostro posto.
Un posto che oggi è reso scomodo dall’opposizione di Venere, ma che non è il
caso di cambiare.

PESCI
Come vi innamorate, vi disinnamorate. Alla stessa velocità, con il medesimo
trasporto. L’emozione è un lampo che vi coglie all’improvviso, uno tsunami che
vi fa perdere l’equilibrio e restate in sospeso, tra le maglie di universi paralleli in
cui comunicate senza parole, diretti al cuore di chi vi ha colpito. Sono in maglie
in cui alle volte restate incastrati, incapaci di tornare coi piedi per terra,
timorosi di essere stati rapiti e violati della vostra purezza. Marte in opposizione
richiede una ginnastica del cuore, dentro e fuori dal lampo d’amore.
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